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UN: ASSASSINIO::POLATIGO ii!» |A" 
Riceviamo da Locarno, cantone Ti- 
cino;.ila!.;seguente lesione del 40; cor- 
rentet? sassoni orti: 
« L'assassinio del.Parodi di Genova ci ha 


molto commossi. Il Parodi è ‘vivo, ma dispe- 
rasi di salvar uo, 


de’settari; come, cerchino., di 
stare. «colla sforza 


a io” di TUFind' farebbe, credere 
e il, reo stato arrestato, Dalle informazioni 
che quì sono ‘state assunté , risulterebbe ‘che 
l'assassino. non . sarebbe che nn disgraziato, 
PA, 


non riuscendo a contenerli, 
dirne la diserzione, se ne disfacciano 
coll’assassinio..: ni 


to ad uccidere il Parodi, contro cuì la 
java ‘dicesi’ assai irritata. 

I è, risulterebbe ‘pure che il Parddî , 
uno ey arrestati "comè compromesso i ne moti 
del 29 giugno &° Gehova ; "sia stato Accusato 
dalla setta di aver, fatte rivelazioni al giudice 
istruttore a danno di alcuni conmplici, la la quale, 
dopo, shiei, fi fa liberato, Perchè Li non convinto 
del crimine io giurò’ 'di° ‘veriditar- 


vile di sette impotenti è la vendetta. 


libertà. della discussione, l'indipendenza 
delle..opinioni,. la, sicurezza ;, personale, 


zia, l'equità, il diritto}*:fer-una» setta 
Iche dol chiamarsi partito” è discute 
16 sue dottrine e si studia dî far trion- 
fare le sue idee coll’assassinio ? Dove 
andiamo se una setta ‘cerca’ di ‘atter- 
riré; ‘di ridur- al’silenzio , di ‘trionfare’, 
di vendicarsi col revolver e col puguale? 

Profanare la santa; causa dell’indi- 
pendenza patriace della ‘libertà de’ po: 
poli colla ‘bassa' vendetta: del'‘piùnàle 
è peggio che combatterla ed avversarla: 
coloro che l’avsersano la esaltano colla 
‘loro opposizione, «=.mentre. coloro: che 
vorrebbero: difenderla col? pugnale da 
discreditano ‘e ‘l' rendono »esosa: 

Questi mezzi violenti co’ quali una 
setta tenta; di. riscattarsi . del. disprezzo 
in cui è caduta; valgano almeno: ad af- 
‘frettarne: la rovina in ‘tutta Italia veda 
persuadere ‘gli. altri ‘popoli che Pitalia 
non li approva. 

L'Italia protesta contro la violenza 
sostituità* aldititto” lù Veînpi' di Ria; 
fé quali si fanno'magriamimii sforzi per 
migliotàr >la° condizione di tutte le 
classi sociali e render più miti le"perie; 
ne’ quali sorgono tanti apostoli dell’a- 
bolizione della pena di morte; nei 


di avrebbe, det Sbngiglio ‘de’ sidi 
amici, cercato di. tare i “colpi” di pugnale 
della ,settà,- Fecan dosi nell’i interno'’ “della” Sviz- 
zera; ma stanco di starsene ivi, avrebbe ma- 
nifestata ] l'intenzione, di ritornare in Piemontè, 
e come si “seppe a a Genova ch’era' a Locarno, 
sarebbe, stato inviato, un e emissario Per ‘metter 
fine al suoi iorni. 
È. 

« ‘ommesso | il "tato, l'assassino ha ‘ayuto. 
appena tempo di ‘salvarsi sul vapore, ove si è 
gittato senza. il, cappello , che aveva sftcare 
nella fuga. > 9% 


Fin*qui ria Jetterà. Noi ignoriamo se 
l’arrestato sia il reo, o no: in qua 
lunque, “nodo la Teutefa*" di“persona 
bene dnformata. È lascia , credere che 
l’assassinio;.sia neramente politico. 

Sarebbe una vendetta settaria; la. 
quale”se “desta ‘orfbre 3'’non ‘destà ‘al- 
cuna Meraviglia , percio, ‘come ‘benè 
ha ossetyalo, Il ‘presidente, del. consi- 
glio, in un memorabile discorso , la 
setta*mazziniana:.è «divenuta» tanto ‘più 
violenta quanto , più sono diminuiti i 
suoi seguaci ‘ed ‘addetti. : i 

| Una fazione che fa” st, lg alla 'pi- 
siola (ed al, pugnale,,per, vendicarsi, dei 
suoi «avversari 0 di .caloro,che:suppone 
l'abbiano abbandonata e tradita ,, con- 
fessa Con 'tiò 1a" sd’ debolezza Pine 
giustizia de’ suoi, ‘propositi e’ inapità 
della sua causa. 

Mallessacè ili meimico: più iacerrimò 
dell’Italia, non. tanto! per gli odii ‘che 
provoédi pe timori” ché suscita’ pel. 
iriste, esempio che, parge, “quanto ‘per- 
chè parrebbe giustificare lingiuria che 


acacia 


l'arbitrio de’ governi, ‘e’ la violenza ‘dèi 


rogarsi il diritto di vita e di morte 
sui suoi seguaci e''sfidarè indacemente 
l'opinione pubblica;:;la moralità e la 
(ragione .deli,secolo;. esipretendereL tut=|| 
tavia al rispetto che si debbe a’ par- 


mento imprevisto, che le''restituîsse “le” forse, 
essa mon aveva ‘più gran'tempo'da passar sulla’ 
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sio APPENDICE 
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10h I PRESENTIMENTI. pera 
«ipse Giano Pete un iMalico);, 


Sdi < 


|:commosso! da ‘unì’ fatto) così doloroso 6 così 


soave. nell’espressione*de’3uoî ‘‘scolotiti linea! 
menti; ma nello stesso tempo“Si leggeva in 


hi seg ffon 
( Gontinuazione eifine _ V% num, nidinià 


L'indomani... mattina, p torna i da.miss Anna. 
Era ancora , nello. stato, in». «qui.; l'avevo: «lasciata 
la sera. prima, più debole però e sempre fuor, 
de’sensi. Pareva.ed era, veramente. stata, stor:] 
dita da un, colpo, {Misteriogo,. Solo ‘alcune pa;- 
role le, sfug 


faffranto : ché non'ila'’si ‘poteva guardar® senza 


«del suo'male c’era?quàlche? cosa 'idi misterioso 
e di terribile. In Iscozia. ha: "i nome di! se- 
conda vistas. 
givano di,quando im quando dalle |r.. « Mortoh.. 
labbra, parole rotte ed. accompagnate da..un 
gemer, dungo. mt Sil. Cerlo.,, -Carlo, miol.;. fra 
poco. domani! » La conversazione. mon poteva, 
svegliarla; non, riconosceva, imessuno.; mon. sri- 
spondeva ‘a nessuna domanda. Volli il concorso. 
de’ miei colleghi, e Ja ; sera ebbi, un, consulto, 
con due medi illustri. Si. venne alla.dolorosa 
conclusione che la vitalità andava in lei rapi- 
damente scemando e che, salvo un avveni- 


‘morte!!.../» mormorava essa’ co- 


l'andavo |fisamente guardando... «Morton: sal 
campo vdell’oriore! x: -Maiio=Io vedrò ril ‘giovane 
eroe!..« oh, «sì, lo vedrò!...!! Oh} quanto, quantò 


dopo valcuni» erinémenti;; « ‘quella gente: senza 
pietà voleva farmi cantare: Lé e rive' ‘del flago>di 
Allan... Cantare quando mi si spezzava' il 
cuore!... A che punto ere* giunta, quando l'ho 


Gievediztà, AL 


Gi pubblica, smesi è giorni; compresé le. Mameniche j» 


09, si distribuisce dulle ore 9) Sca [rpssine al messogiorsie. 


titi politici” legali, *omesti’ qualunque 
"siano 'lè”*opinioni! ché Sostenigono edi 
principi che svolgono. © 


disi fa «all'Italia ‘di-lipingera »icome) sil 
paese delle eridetto e la ‘sede’ de’ si- 


In Dochi a anni furono; commessi, iù 
Italiae sopratutto nelle, Romagne tanti 
assassinii, che provano come i:faziosi 
:l vogliano ‘sostituite ‘la violenza alla ra- 
gione, anche, ‘nelle. relazioni private 
spaven- 
, n ucolla minaccia»:del 
pugnale i séttatiotiepidi vo: stanchi, ve 
ed impe- 


avvertimento a:que’»pochi «che crede-: 
vano’ tuttavia‘ nell’omestà” di una ‘setta, 
la quale ha fatto più male ‘all’Italià di 
‘tutti i suoi nemici insieme riuniti; ; poi- 
chè se. questi ne osteggiano l’indipen- 
denza, e da libertà, quella.noni.solo «alla 
libertà ed all'indipendenza fu sempre 
infestà; “ma ne ha disonoratò il nome. 


Passione feroce: di popoli barbari e 


di corrispondente) ‘ché“sa ‘cid‘che gli altri'igno» 
rano, conosce tutti i misteri della diplomazia } 
indovina tutti 1° propositi del’ conte ‘di' Cavour 4! 
ha assistito allè conferenze del nostro presiderite 
del consiglio ‘coll’itaperatore’ Napoleone! €, cosa 
straordinaria'!'“ebbe ‘perfino Mmodò ‘Wi "leggere ' 
stia! lettera" chie ‘ditesi’ l'imperatore? ‘Napoleone 
'abbia”scrittà al’ rostro re. 


Dove è la “generosità ‘de’partiti, la 


l’autorità - della.ragione;. dove; la; giusti=: 


tesoro,'e noi facciamo ‘i nostri complimenti ‘al | 
Courrier della buona ventura Ché gli è capitata. 


dente e ‘ribni ispaccia “per verità i sogni* della 
sua | imaginazione? 


del (nòstro governo, alla' politica liberale, : alla 
politick ‘itàlfafia; è ‘nom si comprenderebbe che 
facessero ‘altrimenti. Però ci vuol’ più “serino, 
più (pritdenza e ‘iniglior tattica, se la guerra ha 
da sortit'buori* effetto?! +" 


una! prosopopea da dottor di Salamanca, vi*d?? 
un sutito d’una: lettera confidenziale; autografa 
dell? imperatore ‘de’ fratitési “e “vi '“spiffera' ‘che 
Napoleone vuol riconciliare  il'“Piemonté' col 
«RAustridj è ‘per raggitignere questo Mood con- 
siglia ’prudénza ‘e moderazione! sha 

Probabilmefite*il corrispondente” ha Wimenitit® 
«cato he'“governa Fa*Francia tn Napoleone; Hon' 
conosce Te ‘relazioni ‘chè Wi haîno tra Francia 
ed Austria; ‘e ‘piglia i sid desideri 'per fatti 
reali.'* 

Qual'è*iò0 copta Queste ‘aiceris? Di tokliate 
al viaggio” di' Plomibières Qualsiasi significato. 

Diffatti ‘il corrispondente’ assicura “che” quel 
viaggio” ‘ha ‘contetitito ‘néstmò; Davvero! Che: 
non! abbia contentato nè austriati nè‘ clericali; 


quali. i popoli alzano i\.la., voce»:contrò è 


despoti desta una legittima Tipulsionhe |‘ 


ll corrispondente amitinzia ‘chè All'asito del 
in tutti i cuori, non ‘può una setta ar-. 


conte di Cavour, si era trattato di‘render com-' 
pleto ‘î'iministerd';' che Rattazzi era ‘venuto 'd 
bella ‘posta a Torino da Valdierieto' si‘ vedeva" 
passeggîaré'  soventissitrio ‘col “ conté ‘di? Cavour 
sotto i portici’ dî ‘Po, ‘ma'‘chè’ l'attuazione del' 
‘disegno di far entrare nel ministero Rattazzi è‘ 


Depretis. essendo stata.rinyiata ad. altro tempo,.{... 


Visto? » E si mise a cantarellare. « Ah, erò 
qui: 

terra. Dopo«la partenza deidue medici; tornai «|: 
‘nella camera della malata e restai'à'fianeo del! 
suo letto ancor'un ora. I inîo ‘animo? erà tuitto! 


straordinario! C'era! non'’solche di 'mestoe ‘di ©! | Mas jresioo dt vien la sera) ©! i si sileil 


essi la calma di una®così'® dispérata rassegna! |' 
zione, ‘i segni di ‘un*tuore così ‘erudamente' 


che; hanno ucèisol‘ > 

Non ‘disse ‘più una parola’ inf site ha ‘ tiotte 
e restò’sorda' è tutte’ le ‘dimostrazioni di Si? 
patia. Che" se “mosse “uma duè VIA bi 


sentirsi rimescolare tutte le svisceré. Nell’origine 


bra, fu ‘per ‘emettere un lungo! 
questà'® preghiera) the ‘si potéva' Fppend sen-° 
tire |: ‘al'Lasciatemi in pace /.) 
pacé! 5° Ne'due:Ziori : segueniti, l'oppressionè | 
andò ‘sempre aumentando. ‘Il 3000 in 
‘@le ‘si osservò, fu ch’ella mise le‘ 

‘eoltrice;» come sopra via tistierà, e'subito dopo 
un torrente di'lagrime!stè ‘inniòndò’ il ‘volto. I 
‘isiioi ocèhi0sr saBarond! dl dti ’piilito ‘come sè 
vi vedesse sorgere un terribile fantasma. «LA!... 


gli occhi; chiùsi,: mentre ‘io, immobile e muto;* 


mi amerà!.s fi; mene ‘ficordo. «+ > Soggiunse; |" 


ei gio maia a BV. degli Ang ni dB 


pisa, corti UA revincié presso gli U 
— Parigi, Agemte Havast rue 3.3. “Rovsedli n pont sl 
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Le inserzioni costano L.-4 la linea, gli annunzi cent. 25 (E 

- linea per una $0} velta; cent. 20 per le successi 
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ai 0x0! siUn fogho, arretrato Venti 10. 9h 0% prepoa 


maghi 


i i duecà “ammivi dolor sh veggono più insieme ed'rijo 
wecchio)dardénaro nom paè puritò soddisfatto; >) 

vÈ questa un’altra fanfalticò. Nom si: è pensato 14 
di: render adesso completo ‘il ministeto } l'omo® iv 
rrtevolé Rattazzi non poteva venir a bella ‘posta: @ ib 
ra dl'orine da -Valdieri, dove non ha messo piedi, 
ed è poi singolafe che si dica come da alcuni 
Igiorni non si vedessero più ai:diportovil contè » 
Cavour e Rattazzi, mentra cla letteravò derittaros 
pochi giurni dopo; l'arrivo del presidente: Salo 
consiglio. 

Ma sono fanciullaggini codeste che non triflidianoa 
pena di confutare.oNè ci) fermeremo alla taccia :! 
di carbonaro data a chi ha il;-merito di. snom» 
aver mai appartenuto jadi alcuna setta. dtiv 

{I Courrier des Alpes ‘ha sdetto di; peggio ‘altre; È 
svolte de’nostri uomiwi' politici, ed: il suo ..corni=-} 
spondente può dargli; lezioni di moderazionate \/ 
;non è poco. red ivilddag .ivoval 

bUn altro argomento _ delle lettera è la mise. 
vne dell'onorevole Maenabrea;; Essa asserisce .ches : 
ilil.favore crescente.del deputato di S. Giovanni 
di; Morianas:contraria i disegni del partito (li- 
berale s'intende). 

Converrebbe;.che i liberali avessero le basse 
passioni. de’clericali per: dolersi che. ib;‘signor , 
Menabrea faccia buona-figura..: (CC 0EREST è 

Poichè, il. signor Menabrea è delegato. ufficiale. 
del Piemonte,. siamo lieti che rapper mne: 

il proprio paese. 

Ma.la verità primazdi tutto: d'ore vidi Mc 0 
nabrea. sì recò a Parigi con istruzioni. deli (go=:+!. 
, verno e, con una. memoria del valenteTPalèoca=s: | 
“pa. Le proposte svolte in questa memoria pre-+- 
valsero.. Il \sig.: Menabrea seppe col suo îngegno 
sostenerle; ima. egli aveva ila ‘via tracciata; .-.): 

L'ufficio di ‘corrispondente : politico debb'es=;.-.- 
sere molto noioso în questi giorni. dî. afal/che «liu 
|isofffoca e di. politica atonia; Che cosa.:serivere? 
Qual notizia dare? S’inventa: muovi ministri: 
dissapori de” liberali, trionfi. del. colonnello: Messe n 
nabrea, il:;conte Cavour avvertito: di &sser mo- 
derato, Rattazzi icarbonaro, che più? Persino i- 
lombardorveneti arcicontenti delle tultime con- 
cessioni, le quali ‘produssero, uni »eccellentè: ef 
fetto, e prossima una:dega:. politica) (fra: Lom -. 
> bardia; Toscana; Romia e! Napoli. sten AM .0i0 

VIl corrispondente del: Courrien.:se ne | facigae: 
rante. ; Potrebbesi desiderare tina più. solida 
«malleveria? Da ciò.che ha, scritto di ‘Torino; 
«siargomenti quanto!siano fondate SETTANTA che!» 
Cotone intorno; a b Miao: le 


,Sia:il barbaro.,fatto.. di Locarno. di 


lid 


dd CORRISPONDENTI: TORINESI: 0° ©.) 
Il Courrier des Alpes ha in Torino una perla 


Un corrispondente sì "bené informato vale ‘an 


Ma non ‘corte ‘un po la posta quel corrispon- 


I\clericali fanno un’aspra guerra alla politica 


Imaginatevi “un pe il ‘quale? coni 


‘0 .9IBQ0ISEN > 
103 ' Sedo 


"x, Ik BEBITO PUBBLICO, 


non via dubbiò; ima nessuno, "è troppo! | el DEGLI STATI, (ROMANI Mb sa 

Se î° corrispondente 'strivesse da Napoli” dn" II ed ultimo. =40991 
izichè da Torino, non potrebbe cadere “in più og Weabito ‘che’ il 'dbbito pai blico e. 
grossi ‘strafalcioni. tificio di scudi 66,849,098 fa lp, pgoesIg. ia 


Ma afidiatto ‘avanti! 


di paia da spese clericali, per 2 fer di: 
mezzo da disavanzi annui, per 4 milioni e mezzo, 
Hratetina pica dalla scorta « qual 

rieri 'pér difenderli da” ladri, da lavori fo i 


Blici, ecc.'è chè per 7 milioni. di scudi non si” 
ha indicazione chiara dn bla 


Cigninnii nòi tro. cun confronto col debito i 
| Pilmdntese? PR A 


» L'autore della lettera. ce ne agevola. l’opera 


Là!...» sclamava essa; poi ripicmbiva nel 500 up 
lungo smarrimento. È 
tor, dg) 


"Ma qui devo di bosa, 0 et si durerà 1 
RE: pl 


199 


è Un'bel ‘soldato le: promise ‘more; ‘ 
E ‘il'bel'sétdato' ella promise il cuoté;” 
La fanciulla del ero della, È altera! Hs,3 


Gi 


‘| fatica ‘î ‘radere. Lon oh o gio 
“Nîna giaceva i iù questo di di 
'|'la, suà famiglia ricevette di da : 
È |'di' mero. Era, scrittà' dal colonnello del n 
Della dolco’ allegrezia, iL tobaoqa10ti*mentò ‘di’ Carlo è recava dl "triste" a annunzio 1 
Che si tramuta in ‘ferale tristéàza PPM 99%il gglla sorte! dél giovane capitano, u 

© Del" bl “soldato’ ché dn'bfferte "atàofte ‘campo. di battaglia di W ricando ‘ 


aterloo.” 
ngi alltràfahi; prese il cuore!» ['alla testà” della . sua! . compagnia ;.. un 
© Oh, ‘no! noli. «Carlo! “mio povero Carlo, " 


della «cavalleria francese gli tirò un co Par 

‘pistola; ‘ché andò a trapassargli , mn mezzo. 

‘cuore. Col d dolore che questa . notizia féce na 

scere ‘dell'animo di tutti, s'accompagnò, la CA 

Ap air di veder Casi avverarsi il presentimen 
nna. Si dibattà sè dovevasi unicare 
gubrè annunzio alla malata. È Fogg e 

Ù uto ‘assumere questo doloroso incarico ? Ep. 

pure si temeva di non poter poi, “giustifica 

‘in facéia ad Anfa, se le si teneva. 

catastrofe. Commisero a me. il dilicato ufficio. 


der questo, mi lasciarono solo con lei, la sera, Si 
Arta 


stato, q 


iro, con 


Lasciatemi iti 


Ani ‘sulla 


| del gierno, in cui la lettera 
cia sera) che fu l'altima di pigi 
vane ! 


4038 


prospe # È "es successive osterea: rendita Slesia dello titoli mentre i frutti del, € Orcalfando” mo tes spose, dr le quali i 60 luglio a. s 
zioni eretmanoa posare ranno e debito ‘pontificio assorbono il”3 15° per 0j0. © i 


Si catia “Cinî, è la spesa neces- 
« Spese SHEAGERIONIRI punems detezinto* ® « Quindi si puòvaffermare che Jepdiffergnza | da ne 9 netivdi rame; 
È Fomentarido Eni giuoco” ‘del 


È gle iù o il movimento seguente — 
nel personale dei tes le del'tesorieri. ‘provinciali : i 
Meynaîdi ‘Giovanni, ‘promosso dalla seconda 


Stradè' ferrate: n.0 at 454,608,773 | del capitale ‘non è chè apparente, e che anzi i «alla prima: classe, e traslocato dalla tesoreria di 
Lavori ‘pui ie Ret ess * ev 000,020 Î sudditi romani sono gravati di un debito mag- | letto, che în questo anno aumentò le rendite Mortara a quella di Alessandria; i 
Guerra. asia fr? dI 318, 297,499 | giore. 3 di quasi un milione di ftamchi, è e ciò con ‘ Gioanelli ‘Paolo, traslocato dalla tesoreria ‘di 
Carcetî!* ‘13.800, ,109 | -« Eppure.i piemontesi hanno: suo applauso, per è: egli, all’oppostordi dl Mondovi aî e uiella di Mortara; ì 


rtaiohi. paro e ki : j"601,985"1. "Cà. vie Mpeg quasi tutte compiute ;” 


‘operò il ministro-Cavour în Piemonte nel pre- Pepin-Pèrrier Giuse romosso dalla terza / 
Monumentiepubblici sorte: + co» de 104% |-2cie-Un'armata che. ‘assicura «la*loro' dignità e P ier Giuseppe, p 


ventivo 1856; si vantò: di.aver-tolto la‘ritenuta | alla seconda classe; e confermato! gd Albert 


Acquisto dei .béni \ demaniali:e ila lora indipendenza; del 10 sulla vincite» per mioltiplicarò?: le» giuo- | ville; C. A) 

riparazioni ai gi medesimi _ È » 4999, 108 -. e Una.marina sufficiente a proteggere il lors cate: Maestri Castana assiali dalla -quarta.alla 
MT, alla 006: » s10, 994 | commercio ; «Non procurando ai contribuenti i in nn terza classe, e confermato alla tesoreria d'Ivrea; 
Catasto» 4,089,785.|:h «'Le vie di comunicazione facili 6 pronté; ; | del sacrificio, che (subiscono |per l'imposta |) -e- ‘Loddo not. L'iigi” promosso dalla' quintà alla 
Compenao, alla città di ione » 4,195,500.i Jsve Utili tutti che si riassumono in un cospi- quivalente.vantaggio, cioè non, proyvedendo;alla.| quarta. classe, e .traslocato dalla. tesoreria. d’Isili 
Prezzo.del | riacquisto delle ‘piazze i ur |'cuo! aumento delle pubbliche e delle private | sicurezza delle loro vite e dei loro averi, non | a quella di Mondovi ; 

privilegiate e..cessione del roggione ricchezze, in un florido commercio a petto delle ‘allegando er l'istruzione pubblica che la me- Borrelli Franéasdo, ‘èsattoré | adì Adorno, nò- 

di Sartirana:1i..1 . sine, 51.101 »c 6,800,000./| altre provincie italiane, ed' iti ‘una''politica ‘che |*schina' 'sortima ‘diff.’ 400,000) nòn rendendo!le | minato tesoriere provinciale di quinta «clasia e 
dbsig oecom art | aL ai l'ipotrà - essere diversamente ;giudicata, ma?che:al |/comunicazioni facili» e. pronte, è le Ma dei il ‘destinato ad'Isilfi > «08 H 
imsols al «Be. 522,332,426 | congresse, di Parigi ha;condotto il. Piemonte a; | fiumi: sicure; — Con R. ‘eléneo 8d cidine ratuilporiato deloni 

€ Spese Mratrdiiaria dal 4890) i ‘sedere fra.le prime poteaze. d'Europa. . . «(0 Infines :; diminuendo, i fondi stanziati, al: ;|-25 laglio u. s. Gerolamo Sbarbaro, comrmegso,};;s: 

a norma di quanto trovo nella re- igve dI ‘pontificii i invece: 7 l'animertasgento di lire 4,090;457. nelle gabelle, in aspettativa, venne richiamato 

lazione sulle»!.fimanze piemontesi o nivià se Non hanno vie ferrate; «Quest'ultima ‘misura è lodevolé '6' savia l'|'al precedente impiego, e destinato * > presso" st 

del conte Revel: .oviginoce Le' fortezze ‘sono 'sguernite di ‘artiglierie, | nè io biasimo il ‘governo! dell ‘concetto: 10: bia direzione di Ciamberi. o 

Acquisto: è riparazione | in: sta-* i l'armata ‘è cdebole; sprovvista d’armi ‘e ‘di mu “| simo (il togliere ‘così cospicua. somma all’am- |'!* E con sovrani provvedimenti ed ordini ‘mini. nai 

bili sioooi.elie 10 Pro:12,475,766 nizioni. mortamento! per impiégare; scudi. 214,000 \in; |. steriali del 34-luglio u. 8», ebb pero luego lè di 

Estiazioné di'vpassi-: i 8 nnoder) ‘La marina, a norma di quanto: sta regine nuove spese improduttive. ‘posizioni seguenti, nell’amministrazione delle © 
vità . . «1092 e om0/2,474,986 ‘p ict + nell’ultimo consuntivo stampato, ha un capitale « Prima di toccare a quei fondi è sacro tit sgabelle.:. - IPRIARE 
Edifizi:della:corona.»!=18;289,744 |.» voivuvo |'che non oltrepassa i cento mila frauchi, bito di un govertio di riformare’ gli'abusi 1 ma'|*pigci cine didria A, "commissario alle visito rig 
Monumenti: pubb.» »i0i):310,5% + ‘|ilove] Le comunicazioni! sono ‘lente; ‘difficili, pe- | gli abusi fra noi invece, come abbiam veduto; iAtona, nominato Vedior È destinate 3 Genova; © RIE 
Vie: ferrates1 3/00 id 42,497,3751 (04 sinob ricolose... si Pon saeDn, 18 accrescono, 5 Li moltiplis |! Lathoud Spirito, veditore 2 Genova, nò minato 
Lavori pubblici » 17,834,637 090 5 [none! Le campagne sono,infestate da, fiere bande. cano.» - sy}; hrrov et: ‘, |\comnmissario e destinato per le vi sito ‘ad Afona; s 
Caredttitny si 4 ino!» 9/044,100/m0nt 0sl0 sldi malandrini, E qui poniamo: Pr alle citazioni. Per farsi; Morando, Camillo, veditore. ad Arona,” he 
Guerra sqeitezne sto 54,292;048 Slovorono lisi stic Il Po, ed, il Reno, a cui il genio; napoleo- un criterio preciso della condizione delle fi- | cato a Genova; ". Pg 
iminavott) 2 1 otripzat lobo 3: #10) ‘mid, se fosse durato. il regno, italico, aveva | nanze pontificie, degli abusi che vi ‘prevalgono, ; Parodi. Giulio César, id; à "San Pier, PEA di 
-if) otitusg fob_ ing Di aîur140;886,182" + preparato stabili sponde, minacciano .invadere | de’disordini che ivi “soho protetti 'ecquasil'éretti |‘mare; id: ‘ad Aroma; . TTI, 
urti ui lriéche. provincie. La capitale. è circondata da |.in, sistema, non! v'ha documento migliore (della); ‘Papi. Giuseppe, id. ad Arona, id: a Shui Pier pui 
senad: st ogeeesve intulil Fri633; 218,608 | Vinsalubre, ideserto.. Danni, tutti. che .si, riassu- slettera}del manchesesPepoli: (1; }i impo l |edtArena mare; © rg 


« Indabitdi pàbblico piemontese? ‘ascende a'|’mono in una totale mancanza dì sicurezza,.in 
lire 723,820,230; la differenza’ con questa fino: scarso, commercio, in una, sorda e. .conti- 
somma ‘id 8h! di 90,601,696.1A% questa’ bi: '/!nua: agitazione, nell’umiliante. necessità di un 
sogna’ itontrapporre le perdite! incontrate mella! | Înitervento straniero,» . 
formazione di prestiti che ascendono’soltanitò|! Ma gli, apologisti, dell'amministrazione papale 
dopo -il'1847 + aUlite: 104, 745;358;1 poichè ‘ in' ‘persistono a; vantarla;. asseverando che in quat- 
questa ciffab.si-eomprendono. attolle i‘’ventino |‘trò anni, essa è riuscita a ristabilire Feguili: 
milioni?di! differenza che si'trova!capitàlizzando? brio delle finanze. 
la rendita sfruttifera ‘alitre! al-saggio!del cento!| -: C'è. proprio .quest’equilibrio ?. L'autore della, 
e nomidel: 70, come» ragionevolinéhte?' fece -il bettlra dichiara che l'esercizio del 1858 si chiu- 
direttore del: debito ‘pubblico scavaliere* Troglia; derà con.un disavanzo di circa 42. milioni di 
consideraRdo che! quelle»isomme:'nometitrarone |'fr., che perciò le spese .e le entrate non. sono 
nelle «pubbliche casse'e chevil riacquisto ‘sivfa bilanciate, e che quando pur fossero. bilanciate, 
al cofsoveimensal’pari) Si debbe:pérò calcolare? |'nòn! provverrebbe da. un regime prudente ed 
che inisalofimir dell'anno:»1847 si'erano‘am- |économo; 7 
massaté! mòlte reconomie;' che si vendettero iaei lee ‘« lo, scrive il inch Pepoli ,. di ‘buon 
beni demamiali peril'ivalore:di ‘undici milioni, ‘|'grado mi piegherei ad appieudire . così splen- 
che si impiegarono; fondi :"della‘‘liquidazione’| dido risultato,, se.egli. fosse stato ottenuto. ri- 
francese; che!lisi sospesé'‘l’ammortamento‘dèl'‘|formando, gli abusi. e abolendo. gl’ingiusti pri- 
debito? pubblico vesche: quindi ivi! ‘stato fra-Te*|-vilegi che tuttora diminuiscono, le rendite. ,..0, 
spese- eidd rendite? orilinarie “ani ton'lieve' 3bi-.|'proturando;;oculati risparmi, nelle pubbliche 
lancio. Ma quale neiè stata r'origine?9A? Inid! |'spese.., Ma. nessun; abuso fu.-telto 1... IL carico 
avvisongspetialmente: il: mintisteto ‘dellav: ‘guerta? | della percezione delle. imposte aumentò invece , 
Non fwillunque; cattiva ‘amministrazione ‘6 0‘Ui-9) di’ scemare.!. Le. spese per.i salire, tabacchi, { 
lapidazione. 'înitiisteriate ché trissel’efarid' pie-l'che erano state nel 1856 del 40 per cento, nel. 


+.1 clericali, non hanno, esitato a fare. un. con- 
fronto fra le finanze pontificie e le sarde e la 
lettera! lo petite” e do, Stabilisce sùlle‘“sue vere 
basi. ‘ su ol 

T' clericali lanzo asserito. che; l'equilibrio; 
delle finanze. pontificie, era incontestabile ela 
lettera dimostra che anche nel d858 vi sarà 
ui divdvanzo di 42 milibhi, © 

Ma-ibelericali prudentemente tacevano: del | 
îmarchese CGimpanayidel;éontratto;Gini;; dell’e-, 
sattore; comunale di Bologna, delle. perdite isof- 
fette ne ‘prestiti, de’ diritti di commissione, delle 
‘spese non giustificate, del danaro sciupato în | 
ispesé improduttive, e' di “altri ‘dissesti e ‘disor 
dini, che la lettera rivela ‘emette cin ichiaro. 

'L'apologia: delle finanze; [e (dell'amministrà» 
zione pontificia è, dopo la pubblicazione di 
quella lettera, un ‘ufficio ancor più arduo che {. 
per, l’addietro,, poichè vi sono addotti fatti e 
docurienti ‘Ché schiibciànò gli WWrerkari! 6 tol - 
[gono Alle persone! oneste qualsiagil (pretesto ‘a 
‘difendere cun: governo }lalcui incapacità è all’al- 
tezza degli abusi. (che; (tollera jedegli-atti. abi, |, 
trari che fomenta. 


r{oLavezzari, Carlo, id. a Vigevano, nomir to” 1% 
ricevitore rincipale è 0, destinato a‘ i‘ Domados Tio 

Sorsareli Paolo, ‘ricevitore princi ile a Dot 1 
| Todossola, nominato veditore 6 destinato ad‘ 

‘Afona; | — —. 

‘\Volonteri Carlo, veditore ad Arona, traglocato "* si 
| al Vigevano; : 

Orighetti Giuseppe; id'aa Intra, id. id ‘Ato 

Roccarey Clemente, id. ad Arona, id. ‘ad ihtr trà; — 

‘ Gaire ; Ludovico, id. a Porto Maurizio, ia ad 

Arona; 1 
Salvago Francesco, commesso a Génova; de 

minato veditore e «destinato a Porto Maurizio; | 
Conforta;Giacomo; » “A Missa, traslocato;*) 

a Genova; ,.; . dintasnati 
Astengo. Giulio, ; i ‘ad, Kore id. a Mato REV 
'‘Moraglia Maurizio, id. a Nizza, id. a d Arona; di 
Vaccaneo” Paolò; id. ‘ad ‘Arona, id.'a ‘Nizza; 
Calcino - “Alessaàdr)! ia si’ (S/0/M, !Ticit)! fe Ì 

ad; Arona; 02 sliobonav pno pira 

1 Rocca, Efisio,i risegitone: [oi Atena sB&lsyp 

minato commesso e destinato. a ; 

' Marasi pei Len gip split Gr "gi 

‘Chiamato ‘al suo impiego, è ‘destinato’ a’ Reva i 

;* Bear O2% 5109000 DI si RITtE: 


sua 


SvoTggs ii 


gJ01g St 


montesb: aì.contratrà nuovi debiti; ‘ma ùn’idéa 11857 del. 44, sono; nel: 1858, del.46. Quelle per Dispacci, elettraaa: privi sijco Astigiano Mvalèntib$go ‘commesso? ad: pui n 
che alcuni potranno giudicarè nconsulta. e pre-!{16! dogane aumentarono, del cinque per cento. x AGENZIA: STEFANB:; 110) | ilenp «fraslocato; arOnegliaj noe * oingn: i{oiv 
matura, ma che tutti riconosceranno generosa | Le spese, ordinarie ebbero, un. incremento in Ra at 3 “Pari TRO Demaria Enrico, commesso Alla, vidimazione: OL 
e nazionale. » questo ultimo anno soltante di, scudi. 617,766. . TE oinibrroo Parati: Moi 


| adi parsepofti nella dogana, di «Genova, traslo», 
‘cato ad 'Atona; 1° !°° ‘ 


‘o Fascit Gisinvo) "6% fio? Oneglia, ‘tia 20! 


Si legge. nel Mente A 
L'algerioe arti detto. afla ‘legazione” di 


Che cosa conchiiddéte d da cò? ‘Sentidmo che | cioè di fr., 3,241 ,000.; ù Ì ti 
ne dice un sudditò' sno lo'sfessb'inàrthese | «Ma in qual guisa dunque monsignor, mi. 


40) ad ù 
Pepoli: — ostia +: IH nistro . Ferrari giunsé a. pareggiare la Apa dpi de Ù dbm 4 Citaliofe delli legione d'0:|, Islécato aluficio di »vidindazione de’palsaporti a 10! 
« La conclusio 0 di questo dungo, confronto: Len Lian ap dda 9 01 Al A 0iSgL doro assefià dm pesiali dasiiito if asggiernoi -Banovaoo . slibsit » sisrobandds dando ‘1 
; » Ep 


Conti Michel e rini 
di Genova, collocato .a riposo per motivi di sa” 
clutej éd Ammesso è Vr Valerei ‘titoli alla pen"! Dig 
sione. 35 sine sllob 
lo Per decreti reali e. ‘ministeriali dafaralelli Î{ 

22, 25,127 (ee, 34.luglio ps paysi [fecero LCFCI {fab 
guenti disposizioni nel, «personale; i dell’ ergal bor 
strazione proyinciale : 

Durch deli a Peline These ed'@ ME ‘kles?! zi 

Î 91 


si preferita ev I atutti, a iba 

« I° Ret ubblieo” pito di. "9 franchi, p per, ‘trario della consulta, la settima rata , prediale 
testa di'più'i î pi emontési <he i pontificii, Que; | che nei bilanci. di Galli «ig. sempre negl’in- 
sta differedza scompare nel. frutto del debito, | troiti addizionali;.., 
ed i pontifici sono, gravati all'anno di. alcuni |. ,,c Mantenendo a carico dei comuîi l'imposta 
centestitii di‘ tà, sche i i piemontesi : esta dif- | provvisoria di. 350,000 scudi ; ; 
ferentà Si Actresco ‘confrontando {ca loro. le re- €. Addossando alle ; proviacie. ed. ai ‘co... 
lative ri pito dine dei due paesi. I frutti del. de-. imuni; molte, :.spese, sostenute prima: ‘doll’e-, 


‘a*Brest; hanno» visitato] i varii,.stabilimenti | di 
‘quella, città; accolti dovung hi .da, acclamazioni, 
‘e la sera hanno, assistito. ad una festa di ballo. 


| © ATTIPUFFICIALI 09 è 
; Con'R) deereti‘‘ed ‘ordini’ ministeriali ‘del 17). 


Jf( 


bito intese Pr il2 92 du dd dall; (Tario ; ss, i 
| cera ene EE IE POEIZOT MIEI TI IV TA 


Io ero=seduto*nel-mio“posto solito, al suo | tudine e di Prg le sue labbra fre- 
capezzale. Il debole polso, la respirazione | sten- | mettero. .;; > 


Bosltse big IG Sf) 


ento”; e, quando ebbi finito, non aggiunse RE mil 5 


«0 mia cara; 1 mia ‘buona dia 0 sivella 
una: sola; osserwazione..-Dopo, run silenzio; al», 


) limia 1» sclamava essa singhiozzando. E cadde a 
‘tata, il" “vdfieddamento' delle ‘es Bad «n1€ Questa lettera ini da Parigi , continnai | quanto lango.:..« Ringraziamo, sil cielo, mia. cara; ‘ginoechi, presso il letto ; poscia getiò le brac- 
aggiunta a tutto ciò, l’impossibilità in cui era- |.io; essa è del.colonnello.... e ci fa sapere | miss, ;le.dissi,;che le abbia data tanta forza da | cià attorno al collo della” sorella e coperse 


vamo “di fé” Velider: nulla” da quattro giordi, chel. ... che... ;».In verità, io. non potei più 
m'avevatib “Convinto «che ì mali della, sventu- | andar ‘innanzi | 

rata g Mita AI ni al loro fine,. Stetti lì | «Che il mio Carlo è monto |... . lo s01.. 
qualche Ga? do, do Rera come , avrei. rotto, Non gliel’aveva io forse già annunziato? » disse; 


sentir: questa. notizia. di ‘baci le suelabbra e le sue gote, poco tempo 
« Dottore 1. mi,.rispos'ella;; non sa: qualche prima così fresche ! 

bevada, che.-possa (farmi. piangere:? Qi !ome:mioor'Anna ! amor mio 0 mio” dolce! amore ! 

la dia! me;la;dia !...:-Mi-farà: tanto; benet%a |: Non mi riconosci ? Sòno io'! Sono ‘la tua' Jenny!» 

Mi sento;qui,; sul, cuore;.come: una montagna » |'andava essa ripetendo, ed io non potevo che 


il sileigto* fit me “ing + 8U0Ì, languidi, occhi, rinterrompendomi, miss Anna, colla. voce chiara 
fissa di me, colsi il momento, per da- e: Spiccata de’ suoi bei giorni. - che mi schiaccia:/»uoni: « si piangere con lei. Tutti quelli che fureno am- 
sciarli co n copie P er, inavyertenza, la det, se]ò rimasi attonito. Qualunque; però, ne. fosse E, mentre, parlava, da, sua voce dialer in-!| ‘messi nella camera’ si disposero ©intorno\“al ) 


debolenda.e' le.-parole «stentavano;/più e. più:ad.|: ‘letto ; tutti piangevano. i 
suscire dalle«labbra, «e strinsis una delle, ) sue ‘vApplicaî le dita 'al polso ' della imorente ra RA 
mani tra le mie, la-pregai di ‘calmarsi; le pro-.|} Iinon potei ‘sentire se |battesse ancora, tanto ‘erò eni 
{misi chel; oppressione» sarebbe» presto cessataui tommossò 1301 è Ono + fig (eMmeig por al 
7 |, (Oh tilohiseapefchè;mon:posso io piangere; |i «| Parla atfetiquale “caa Ai ‘parlati ; apo 

già fatto” dna |:signor dottore? + E mormorò ancora alcune |:sona là! tua'povera Jenfiy l' Perchè ‘non vudi * * 
cato dig A sione, , fg la er vera Anna |: Tutte le forze delle sua anima si | parolevaffatto inintelligibili. A vvicinai l'orecchio! | sparlare'alla sorella tia 9° Sclamavi ‘senza posì 
tera; "fi de ti uno , sguardo pieno di; erano ‘raccolte insieme, perchè sella. venisse. ad.| alle sue -labbratipareva che dicesse : « Jenny. | livgiované;’ baciando: le Tabbfa e'la fronte giù idds 
pietà dativo la'voce, quanto mel’ per-. apprendere, che la sua visione. (era. veramente .| Sono chiamatachi. ; ». poi: suoni, vinterrotti;; jim= | fredde della ‘morente’; quando, tutl’a un iitto, 
metteva! Ì l’intera‘ agitazione , le: dissi.:. « Mia | Visione ?) si era; ‘confermata ; poscia, ella si era; percettibili. Pur troppo «capii. Icosa| ciò voleva. Jenny trasali “e gettò” a grido: «0° Did "ine js 
cara Ae si Cala, altrimenti “non, se Lai grifo su di sè, come un giglio. che vien, dire. Ordinai tremando (all’infermiera che chia-. |: essa! è ‘of ; » e “cadde ‘priva di” Von" aC 

8 devo. dirle. 3, leso, nel gambo. - ‘masse subito la fam’ gliasSua, sorella Jenny. ‘are: terra. 09 Mib «102490 8. &v si toga 


tera ila ssd Ta Po] -per qualche minuto; statà la cagione,.il fascino. fatale,. sotto cui. pa- 
poi, pat Visto li dl Sugiello ad armi gentilizie, |. ;Peya assopita ogni energia vitale, era rotto, «e; 
fu a i et" ‘come’ "fina Scossa seni, spa De Oi lu piera a una reazione salutare. 


nello” ian” ent" bont tà 


dire 1 È i 

Annia fine ‘tremar. lutta.. Pare, che il'| Anna mi pregò con, supplichevol. voce .che |,rivò la prima; cogsivocchi pieni «divlagrime.e |» Era, ‘ahi? pur "tropo vero Là sorde billa "È 
sentiti te peli tuta a nn tratto tornato. .1.| avessi la, compiacenza di leggerle tutta la let= | quasi soffocata.idagli; sforzi:che faceva” per fre- |. “mia ai eri a morta” ric (Da. Harris isso on) s109 
pe bg Fon ‘ul'enpreazione Sage dal ® Rio ascoltò con un PrpfoRdni raccogli. | nare la suo ba ia > dbnmnp > aimine) -...galtà | arri 


t nio “or 3 ser n A lato de -f{ ovino É vbnesne sInsmel 
Hd ni ì Ì , | - 


sodi tanicala -iD__80, 
traslocato a Vog era; Ò n 


Galeazzo lieandro; iscriv ) di seconda classe 
a Novi, traslocato a Biel a; la 

Balbi Francesco, scrivano di' terza classe a 
Biella, traslocato a Novi; | 


Mophaschi niot. è Atgoloprolentazio woWaghiora! 
nominato scrivano fstinatandiz terza SA a 
Alessandria;— - —_ 

Prola Gaetano; <golontario; & Pallanza; nomi- 
nato scrivano ed incaricato del servizio dellé: 
opere pie a'Ozieri. 1 


DA Tiri Diversi 
Riezioni comunali ‘în Sale di ‘or: 


toma. Abbiamo ricevuto copia di un ricorsò. 
starapato con cui parecchi elettori  impugni Nano 
l'elezione de’ \cOnsiglieri di} quel ‘comune. 

le violazioni di legge, ed i "fatti ivi accennati 
sono veri, non dubitiamo? saranno*)assecondati 
i voti de’ ricorrenti; intanto’ venne ordinata 
una formale inchiesta ‘giudiziaria che rivelerà 


sE fer e pg | 


tica nell'interesse della « giustizia, e della mo- 
ralità pubblica. N {i NI] Eh 

Belle arti. Genova. 10 agosto. "Laggoaì nella 
Gazzetta di Genova: 

Sulle istanaf fà au ‘del coni liere 
comunale Gio. nil im] tanto © fitto 
del patrio = e tante benemerito delle'arti» 
belle per lui coltivate, fu non ha guari stabilito 
di porre in atto nel nostro municipio un prov- 
vedimento meritevole di tutta lode. 


Un buon numero di pregievoli quadri, che. 


in parte ritraggono membòrie patrie, erano sparsi | 
nei varii uffizi del palazzo ‘municipale»o cello> 


cati dove tornava assai :malagevole:l’a ‘apprezzarti: È 


Posti pure. in ara diversi, -rimanevano quasi 
sottratti ll razione , e allo studio de’ri- 
cri alcuni pori ‘ricordi e monumenti 
relativi advèpoche (tèmote ‘© ‘igleviose della pa- 
tria nostra;..come,..sarebbero il pallio donato 
dall'imperatore P. deologo,.. alla topi , la 
famosa tavola di È renzo icbperia in 
le lapidi inyiat E gRO al municipio e,trovate 
in Crimea e, «Per, € ra il_d mainio 
esercitat ì padri, nostrisin. cn contrade." 

Ora i preziosi dipinti ‘accennati qui .,soprà, 
fra î quali un’'tirittico d'Alberto Darò e una’ 
tavola"di"Luca d'Olanda, ‘si trovano già raccolti 
e disposti ‘in bell’ordine ‘insieme al ‘pallio bi- 
santino ‘in‘una: delle sale ove si raduna îl con- 
siglio; e ‘si confida ‘che©in’bréve' ‘saranno pure, 


raccolti: in altra sala acollocati inspiena luce |; 


ed insacconcia sede: insieme ‘al ‘busto.di Co- 
lombo; e ai. famosi:autografà del-grande: disco» 
pritore, «la, tavola. {.di bronzo, (le: lapidi: della 
Crimea,,, il violino» di, Nicolò, Paganinii.da lui 
legato alla città ed ri preziosi avanzi. di an- 
tichità.. 

Nell’agcennare:: aa ‘fatto, ehe, coertîmente 
deve riscuotere il plauso universale, Minspa mi: 


RARI: 


un’opera già sì bene i i 6 che n più or- 
"pinne non 


rebbe il veder: 
essendovi ostàtoli ‘d’ingettti ‘$ sa Ud 
acciocchiè: l’ingegnosb e! peer. sd ga 


SOS ORAEAioti sbbio Tintiera--sua/ effettua- 
zione. Îì 
| ostato. PE TR 


sera. dello sco: *isatib Hic ‘un Giovanni (To- 
rinetti, nari 36; tesnitorb 21m seta ; “da me 
rino, . «Festitnivasi, a, casa. jin; Son, Martino 
‘baro,;,.allerchè ilraggiunto }nello::stradale: da un 
individuò, leutccideva trafiggendogli* com'arma. 
da punta il cuore. “REVO 
Si corre sulle tratoiò dell’‘vccisore ché "si 
spera cadrà in mano della giustizia. 
Ri. .ileazA ifoot a(GazuVdi:Geni) si 
Intolleranza religiosa. — Non passa 


1916 


10 pi 


quasi giorno, che il governò pontificio nòn dia | 
prova solenne ed pen della sua intol-” 


;| fami 


leranza e della sua b 
Un e recente cp se sia Repgoo 


tismo n 
soveno. 
Una 


aa un ragazzo! died dis ;seiauni; figlio di. 


lun signor Roraga 


nesto padre famiglia di Bo- 
‘logna, e l'autorità” Ì 


ésiastica' che negli..stati 


romani si confonde colla politica e civile, manda., 


la strappare . dalle braccia dei genitori quel ra-, 
‘gazzo) senza punto lasciarsi commuovere dalle” 
‘lagrime, dalle grida, dalle. preghiere di geni-. 
tori da,cui crudelmente si, pretende, di aver. il. 
‘diritto di allontanare il figlio, nè da.quelle. di 
lb figlio che viene audacemente separato dalla 
ifamiglia. MERO 
* (Coloro che alsarono tanto, la voce contro le 
{condanne della Svezia, nel mentre si mostrano 
î più stremui ‘ ‘propugnatori dell’ intolleranza, 
{tacquoro di questo: barbaro fatto, chel dipinge 
1. ggai bene L'asoministrazione: teocratica.s.neb 
Ora riceviamo una; rgizcolare, che: l'ammini- 


sogna) SA ab sliotib sitoiatab'ilob fila 
YA 1) DI 


| tismo, non 


lelcevera,. AS 


izzato 
‘azioni ..israelifiche 
dl Fenan, nte,.al concistorio, centrale israelitico, 

‘ng A ‘alla direzione generale ammini 
i israeliti di{;Liondra, nella» quale. 
ali: Mlolat È interporre” l'opera ‘lorò presso i i 
dipana ‘governi; «come ‘esse promettoho'di fare 
presso il nostro, affinchè' s'initeressitto” 4 ‘far re” 
stituire ‘alla: famiglia Mortara! ‘il'‘ragàzzo rapito 
contro’ le leggi dell'umanità è contro il diritto 


che si rinbovino" tali' fatti, degni di tempi rozzi 
è barbari, “no” quali la' libertà ‘individuale era 


‘| manomessa e la libertà di coscienza niegata. 


Benchè noi ‘tendiamo. “Forte” che, difficilmente 
si riesca a smuovere ‘l’inquisizione, romana. da’ 
suoi propositi e-ad ottener. giustizia da un.gos 
verno che si 
iatfie (tuttavia astenerci.dal-tri-: 
n lode a quanti si adoperano avcombattere - 


del pari eque é giuste, quali sono. quelle della 
libertà ‘di coscienza e dell’ inviolabilità del'‘san- 


, domestico: 


a°Notizie Politiche 


“Gi scrivono da Firenze 

ic ll'granduea . coni la moglie sò il prlnipe: 
ereditario’ partond- per Napoli dopo la metà del 
corrente mese. Alcuni dicono che-vada colà per 
intendersi con quel monarca intorno ‘4 corfces- 
sioni da farsi, certo al modo austriàtò, Gio il 


.|luorie; faltri $aiffermano non dover consistere 


questa gita che in un mero attò di ‘dortesia fe 
\fainiglia. Vedremo.» 

° LabGazzetta ufficiale di Venezia annuncia "Ba 
«l’imperatore: hasordinato, dietro domanda della 
città e del commercio di Venezia, che sia sca- 
vato il canale della Giudecca. I-lavori saranno 
subito incominciati e dovranno esse compiuti 
entro l’anno 1860. 

Si legge nella cdrfisfonfientà Sparticolare” 
della Gazzetta di Milano : 


RS Mo gnaCo,. A 0g0sto,. 
-possocontraddire la notizia data con tutta-riserva 
della © Gazzetta! “di '’Vigliné, © che il commen- 
datore Carafa pensasse 'di ‘andare ai bagni 
di Vichy, è che in tal congiu4itura il napoletano 
«ministro, trovandosi iaFrancia, cercasse di com’ 
‘porre il. conflitto tra le due ‘potenze d’occi- 
‘dente. Il {commendatore Carafa | non ,abban- 
«donerà , Napoli per-questo anng. » 

— Riportiamonel suo testo integrale il discorso 

pronunciato dall'imperatore in octasione che si 
sinaugurò la statua di suo zio @ Cherburgo : 
° « Signori. Ringraziandovi'‘a) nio arrivo a 
Cherburgo; del vostro caldo indirizzo, vi diceva 
isembrarè (essere nel mio ‘destino di vedersi 
‘compiere er mezzo della®pace i grandi disa- 
gni che l° Imperatore avea concepito durante la 
guerra. | 

« Infatti, non solo si compiono i lavori gi- 
ganteschi di cui aveya avuto; il pensiero, ma; 
anche nell’ ordine morale i principii...ch’;esso 
aveva voluto far prevalere col mezzo delle armi : 


erare |-trionfano ; oggidì per il; senaplice | effetto della 
ragione. | ot 


OE GI 

« Così una delle quistioni' per cui aveva‘ 
lottato più energicamenitè , la libertà dei mari, 
iche Consagra il difitto' dei heutri , è risoluta 
d’un comune accordo, tanto è dt chè la pò- 
sterità Fihcarica sefnpre di' ‘feali are le idee 


‘d’un 'grand’uomo. 

« Ma nel rendere giustizia . all’ imperatore 
on ‘sapfemmo dimenticare qui i sforzi per- 
‘severanti dei governi che lo pregedettero e lo 
susseguirono. La prima idea della creazione 
del porto di-Cherburgo rimonta, voi-lo- sapete, 
a ‘quello che rea} tuttilimostri porti militari e 
stutte..le, nostre.piazze forti, ,a Luigi XIV, se- 
‘condato dali geni \diVanban;: Luigi XVI con- 
tinuò miele i lavori: il capo della mia 


e iloro nr impulso decisivo; e 


dopo ciastun governo considerò De un do 
e di ser darlo i i Per; 
Io cità di clero di aver 
alzata" “ia pila div imperatore in bi 


iluoghi che: circondò di ‘tatta’la’’ sua gollecitu: 
dine. Vei avete voluto rendere omaggio a.colui 
che, malgrado le nostre guerre continentali’, 


non ‘perdette mai. di.vista .l’ Ampanra della 
marina. G sti 


‘’« Nondimeno , mene oggici. 9 iftrugureno 
«ad.un tempo.da” statua del gran capitano-ed-il- 


| compimento,.di questo porto militare, l’opinione 


pubblica non avrebbe ragione di. allarmarsi.: 
Quanto più una ‘nazione -è potente, altrettanto 
essa è rispettata; più: an'ìgoverno è fortè, più 
s'informa Lalla, zione. ne’ suoi consigli; 
alla, giustizia ‘ nelle Sue risoluzioni. In° allora 
non si arrischia il riposo ‘del paese per sod- 
disfare ad. un: vano orgoglio. 0 perracquistare 
una effimera popolarità. Un. governo. che si 
appoggia sulla volontà delle. masse non. è; lo 


gilt | 


ri 


naturale e la civiltà dé’ tempi e ad impedire” I 


poggia. all’arbitriv ; ed. al fana-,. 


l'intollerarizafreligiosa, e difendono’ due cause |, 


SCÀIOVO, di, DESSUD. partito 0850 
N non.quando vi è forzato 
ere- 


dei Pop 


per difen- 
nazionale od fg 

- « Proseguiamo. 'duizne in pace: a sviluppare 
equi: bili tè le'varié risorse della, Francia: in- 
vitiamo' ’ gli’ stranîéti ad assistere:ai nostri lavori; | 
“chie essi Vengano some. amici e non come ri- 
valî:' Most Fiato loro the una nazione dove re= 
“gnano l’unità, fa confidenza e la concordia re. 
siste alla” forza effimerà e che padrona 


ragione. è ..° 


| di accompagnare : l’ imperatore 4, Brest,;1 eg] 
sarà idin;ritorno;.a! Londra il 4 fi cl 
a della. a "di laine 

Il onitei 


di nonosianie-il suo 
“interes 


‘medesima’ non. qprediste che all’onore ed'al la, lora il fatto fece una grande ‘impressione, e i 


Il maresciallo Porissier richiese il permesso 


suo. pressnte 
La ae s'illude se conta di passare ET pen 


tica, piriiollofi — cotrissaso) 1h 


nesso 


*pondleranza industriate lalla‘ na H+ 


i PR scorso @ stato! riferito’ rieiv\foglizeD 


pubblici «un! tafferuglio:-avvennto a Moscanifravi 


a poliziasbugli studenti;'eagionato» «dé vprepo==% 


tenze della-prima che costrinse 
provvedere “alla loro difesa’ In” 
stanza erano stati feriti alcuni stpdenti ddu uno 
di essi moriva in conseguenza de te. 


Questi ultithi la” 


e ferite. 


professori presero le parti deglì,,.studenti. i Fo 
intavolata una procedura e poeo! pic, il, capo 
sdellaspolizia veniva dimesso.;Ora:da procedura 
è terminata, e dawufia:corrispondenza:della Gazz, 


7 ed'Aug. da Piotroburgò fileviamo èhié la sentenza»! 


|A assai severa contro” gli impiegati ‘di’ polizia 
sche ebbero mano in quel fatto." "Îl più colpe" 


ni Sass 


«vole, (Simonoff, è stato ‘ degradato” a soldato sem 


a piemontese der da |iplice « per impudente,, contegno,. verse alcuni. P 


‘ll fb" 
AL ah 


FA 


J 


|l cheligli ‘ingegneri militari ne hanno progdatà 


salti 


delle muove, consistenti n un _Gerto numero, di |. i 
forti staccati che, com tan fra, di..loro, me- |, 
diante un Muro: di cir at azione. e |a} € 

La regina «doveva partire il 5 da Oviedò per |: 
Gijon. Si dice; che quegto: viaggio ‘ le sia.Sstàto 
così piacevole, ..che abbia espresso la sua inten- 
zione di ritornarvi per) l’anno ‘verituto. DA 

— Îl Nord: di Broxelles ‘ha quanto séguie ! 

e La conferenza ‘generale -dell'unione (doga- 
nale;,\che si \fiumisce martedì iù. ‘Atimovet, ca- 
giomti:qualohe ‘igitazione, poichè ‘tutte le riva- 
lità politiche é ‘materiali negli stati tedeschi 
saranno Udi fuovo in presenza. È -noto! che do 
Zollverein, fofidato dalla Prnssia, è ftato fatto 
“meta. di molti” ‘raggiri per discioglierlo, 0 al- 
‘eno per modificarne | profohdaménte | l’orga- 
nizzazione. È, pérò permesso di ‘dubitare che 
quei raggiri tessuti dall Alstria, ottengano | 
Liqualchie ‘successo. La Prussia non ‘piò; cedere 
Jalla: sua» rivale» senza perdere: la sua € cinfluenza 
come'grande potenza europea, e.come|prima- 
ria potenza ‘tedesta!!’Glì stati dell’unione hanno 
bisogno della ‘Prussia, mala: “Prussia: trebbe 
‘aricor ‘far senza dell’uniiohe, è per’tonseguenza 
è da presumérsi, sche” la' politica Iaeriggnie del- 


"L’Un ivers ha 
l’espuls bhe: del ge 
Malta. È singolare che l’Univers riclama a fa- | studenti «dell’università imperiale di Mosca, per... 
vore nel padre Sapetti la qualità. di rifugiato e,,| eccitamento di impiegati di polizia pari (ia Da 
‘chiede che, per.ciò Sette denattot .e- di-altre persone -a -secondare quel. — contegno — 
‘spitalità.. Non. pare; “i l’Un: o to via falso .in da 
merite cosbitenere» del È qui Li LIE ‘del’ 
tratta di' riftigiati ‘liber: | È fi: edesiti 
è ©L'A°Malaga il‘cafdò bal so (che'glîi | fi diffi dal posto pers 
abitanti passano. la'nofte'fto lle loto* “di pi @ ceftato di n 
all'aria aperta. #3 isg omino bistoieibaiopelica iquelliciOl vò a Birre 
> La Gorrespondencia UD annuncia di nuoyo.|-dente ;.idue: altris impiegatis» consiglieri aulici 
che.il governo «spagnuòlo vuole adottare prov. Zwilenef, e Lilezeff, quest'ultimo per aver e- 
Wedimenti.renergici: contro il Messico? I fini" esso un certificato fal$6} Futono* ‘Pure di- 
«stro, della marinà »è- giunto" a Ferròl; ‘dovessi’ tidasi.° ouiii ls naif 
anno «grandi , preparativi, per, il ricevimento tenia lettera da Bucharest dim dovi 
‘della regina ui ott di Kronstadt dice: 08 
"i .Pogiornali smidieteriali di Madrid smentiscono "°°" ll ministro Ghika, parente del pisa 
di'titovo la‘hotiziàdi una-venisi s(tministeriale» camitatati; "ha dala 1a'slia'' dimissione” Piverde SY 
che avrebbé ‘chiamato al potere il sig. Mon, Lg di Busei avevano ‘moliinito invano 
mentre la migliore intelligenza regna fra que- | di 45000 piastre lero dovuta per 
[#ttdmo! dif stato Sl generale | fe 60 ifistrazioni fatte durante la dimora 
‘chè èntrambì abitafio- ad Oviedo Nella |isip russi IO Vili Il principe diede or- 
i", dice che p per' “aobobbicendefo a at È als no Sen egli ogni eri) e a 
) \lle ‘antiche .for- £ P 
della poofazione di Rarcellona)\ d giare a farlo, il principe CI diede ordine che il 
tificazioni di Dre PERI denaro: fosse preso dalla’ " CQSsa > stato, @ — 
gli-interessi dedotti -dallo stipendio — ini- 
"stpo,'il ‘ciò condusse ‘alla‘ ‘sua’ dimissione» 
| Ba Gazzetta ufficiale di Milano pubblica. ilse? sb 
‘guénte telegramma da Vienna 9 agfnnto: 70481) sb 
* « Pervennero oggi stess ‘da Rigusa d Tie!" eb 
ste e qui furon trasmesse Îé seguetiti tiotizie 
do £ Il 2 corrente partirono dà Trebigne f item. 
ibrirdella:commissione incaricata di detgrihi» ‘©’ 
nare i confini fra il Montenegro e la Turchia, 
‘cont alla testa Hussein bascià, e il. generale |, 
Genin. BAOTA si 
« Il 7 passò innanzi,a Gravosa, senza. far: 
marsi, l I. R. piroscafo da’guerra Principe; Eu= 
Fenio. Nel medesimo giorno mossero alla volta. 
di Costantinopoli gli altri 700 turchi di ‘quelle: 
dire che trovavansi innanzi a Meteovichi . 0 
« Ecco da Trebigne particolari, us ‘al- 
4 attacco di, Kolaschin: ; sd 
i @ Il 28 dello scorso mese migliaia dui mon: ; 
stenégrizi ‘irtuppero ia quel villaggio, vi. fecero 
‘iman’ bassa ‘sugli inermi abitanti, colti all:im+ 
pensata, perchè avevano fede nell’ armistizio; 
commisero infinite scene' ‘d' orrore; e' triscima. 
rono via«200 donne con ragazzi. © ("" ale c 
« Grande esacerbazione a Tre 
« Ora:;consta di fatto che i pa 


princi avrà si quela affare” NUOVO (anche net combattimento di Podgorizza 
Hi ; i primi ad assalire. \con cannoni, » ) et 
Una lettera, da Berlino, dice il. Di js, con- | Non abbiamo d' uopo di aggiungere, clin —J 


‘sendo queste notizie di provenienza Te eb 
l’ ultima indicazione deve; essere. ME con 
riserva, CS i | otra sl 
— Al Messico il generale Zulogga non ‘po? 
tendo più sostenersi — abdicò ed-abbandonò - la- 
città. cali + ia E È "a 
‘ Dispacdi glettrici priv&_ 
AGENZIA STE sei 
“Sa qui 14 sera. 
7 la Borsa continuà i esser molto so 
sebbeals alla chiusura fosse meno: 
ori 


all'apertura. Îl 30,0 aumentò dial 
‘dati fermi a ‘96 518: Il°Credito Mobiliare a 


bia ricevuto una:hota flal governo russo, nella 
quale il principe!Gorciàkoff insiste sulla im- 
portanza delle concessioni): fatte ultimamente 
dalla Danimarca ‘alla dieta germanica. La stessa 
Tettera aggiunge che raccomandando alla Prus- 
sia di agire in un medo copciliante a Franco- 
ferte, il ministro russo non%ha ben inteso la 
posizione della Prussia in quell’assemblea dove 
essa non pitò disporre di alcida maggioranza |: È: 
e non può far = che seguire i regolamenti | > ® 
federali. = : © sr 
— L'Apedel Nota) che si pubblica a Pietro- 
burgo, contiene &ySeguenti" = 


| politica austria principati” danubi 
*® ‘« Mischigndosî-negli affari, della Moldavia e 
Valacchia,ll’Aus hrica colle proprie, mani le 


+ ferma .la, notizia che il fil prussiano ab- 


: yRe 


sul corso=dì îerite chiuse a 69 45 


armi ché‘ più tatti ta o rivolte contre di lei. |-la ferrovia V. Era 425, ‘în aumen 3 fn 
Nel fontàrein qu ati diverse imprese in- | 6 le Lombardo-Venete sa 590. — St 
qpdustriali,, e acquistandè con sagrificii pecupiarit || Venga, notizia politica: È ter EDP 
la navigazione eBelusiva® del -DanubioWper la | E È O pani ©) 
sua bandiera, 1’ rà inevitabilmente & î - Lia ; TE 
sposta a. fretuenti dispute, se non ci efiuto? |: è rel di Parigi sel d olo — ba 
srità ottomane, 0 con-quelle di Moldavia 1a sontanti 5 è n pra 

e Valacchia: UniofiPosizionè""anches ifi- ce sos a 
cante, per parte;.dîqueste ultime, può indurre Do bo Polen 
l’Austria ad. unasstale ingerenza negli affari | Conso RE se 


interni della Turchia, che ltre potenze le |‘ 
quali firmaronosiletrattato ‘di”Parigi del 1856, 
potrebbero <richiédére dall’ Austria sufficienti | 3 
guarentigie che per l'avvenire abbia ad aste- |: 
nersi da tali procedimentit-Ne consegue che | 


siii 


MIE Titicaca ir 


A s pà a n li bè Vaia 
i mei gare: A” "na Ta -_al : 
È que / d. 
4 dis dà LU 
î î 

pr n Ri... 1 po 1 , 

; 1911 LR: 9 1 2 SI 
rt i 
x 


per..la (Fiatarazione del ade. porn indebolito DUE ih) isa i 
piane, da Che , lavori o. malattie, gravi, (lb ode!) srisigitaniativ piccolina 0; 
‘ Rimedio. infallibile grandi'e/pice 


R. ona] UNTER È bi CoMencio di TORINO. 
Borsa d di iagproto. _ Bollettino ufficiale dei corsi accertati 
dagli» agenti dijcambio ;e, dai sensali...>' Torino, Ilragosto: 1888. 


7 FONDI: PUNBbICL Dl «Obatratti del: giorno precedente ica Borsa! 0 Èontratti "ama! maftina i 
RennIrRSGodimenton du contanti | In liquidazione». .$In contanti (1°%In liquidazione 
1849. 00;; stsluglio 40;89.68 i, smi 


pote | 


È 


er. tutti. quelli, che, hanno, ;compromessa.la 
1855 3.00 A luglio gr 93 » lat “Toro, salute c ; = | 
on eccessi, di. piaceri, con assuefazioni segrete, ecc. e0C, 
rovi Lari che soffrono di pollezioni notturne, 0 dell’ i olenta ; ‘(fin ‘D'APFIPPARE: ‘ni’ PRESENTE: 


Az. È 


Prezzo di una scatola colla relativa. istruzione L. dal 


“in contrada Porta Nuova, N 16, 


Genciamationio? - nasa È, tisgoi 


250 


come vio, the} caffè, buona birra, buon brodo, 


RR a Re io 
i = 202 50 —'_ 
Gaz tale iR 890 — — - -— LIQUORE RICHARD per. iniezioni. nella sura delle. perdite piano 3°, casa Rossi, 
ferro i id » Ie - - + seminali L: 5. i Dea vere. ciailmente 1 mobiliate 
0669 .i01 Hi BBRSGI IQRIDOEE Deposito ‘in Torino nella. farmacia Depapis, Via Nuova, vicino A Da: fai he. 9 
siubs9 ‘Corio dcllo mionéte Piazza' Castello } dove trovadsi ‘tuttì i rimedii Specifici più accre- fl, disin pegate, fa tanto sn e ses. 
‘ teri cHe 2 mag eta Ì 
: 3399 dee Coni Valtli ditati lc. sc ftatito esteri chie ‘nazionali:P fe: “para Ca, put sofa 
uEussiiOa sl Doppia da L20.. . . 20 120%» ni Ha 
Pronta poka pos 5j8, do gp oo Irovos ‘di'savoia 0° 142808"! 2858 A L b' LI F PI G i [EE ua ELL 
HOnO, @Gjio) {ig IL i f wi Udi Genova . . 78 70 78.90 ta 4 F 
iaia, S* ò 231212 25 0 TloSarirà dova Lesbinico 35 08 { | il60mo0os ivi. ittst i si 
Misa: si deri Tiod?: 1° 99 a" p> sei RA ridofa n È ‘OPINION TEREURILI 
Toridi Godin ib sam! È DATA i ret stanziosi e bibite fortificanti,, fl SETRERIO posi olenito? è s 
sii 100°. VELA | 


pisani all'Esposizione nazionale dî Torino nel 1955 


Per ‘purgafsi con lePirtòLE BEHAUT si può 


zera, in Ttalia” e in Austria presen le princi- 
pali farmacie, 


ST da riméttere. aleuni. rt 


IL: MONDO MELTRARO: i 


ogiet ; scegliete il pasto ‘e l’ora clie meglio convene 8 40) ella gizi ilo soil 
; gono» seconda l’ap;etitore le proprie occupa il < e te sl chio nilddog e 
zioni.( Vedere l’opnscota del sig. Dehaut). È ing esi € ese I «soilddpg sila 

[Scatole di B_franchi e di2 50, a Parigi, presso | * it icoggaI solzopo Ot .puoss) due loi È 

D , il sig. Dehaut, farmacista e medico ; in Isviz- 1) pN9zani) 


ca «Roi h Serrone dere oto nel siro Cippre pinto i provo it sig. GIORNALE» SARA i 

paga ledgi si v “enim sì Aceti bjanchi costilrniti D. ati | Lg O IETOLECIUI | prriiniro» DAR o i i a 
Barbera soprafina al Titro x ; L x È Bianco. ppprafio forte al Uta 5 È 3 ui Angeli; N::9; Nizza, Dibuhi, larpoiaio pi 8 6 ù G Li E L n 0° PA pi É É k "i SE Bis da A 
nono piaci eri 1 ani TTI RE i SAI po evo sf 0 gi aio li Mage Mii 
Rosso, gprne fsb si È) SI 25... ‘Bianco, comune scosiirtam dix61M :80,/-Novara, Gaccia; Vercelli, Berteletti; Cuneo, aFONCAPE put i: 


NB. «Eancde vane: i ingrosso si APRI sonossere i gone Da: otti 


189 sinvob “nil 6% 


gp M 
stomib st. simeiui 

-70 sboib squomiia » 16 «a 
som .simoro2 slispp ste 
Og ni fica. DEDE € 


erronei 1a; Genna » Ore antimeri 


da Noyi fos s36 ibi sisiousa di 00l2e 


Sassari, Solinas. 


dune 


FERROVIE 


Cairola;. Asti; Boschiero; Intra} L” pe 


Eevo' in! Torino ogni. Sabbato 


700 PARTENZE 


IPiov 


TI doppio. ario di ara formate: . avob: ito 


feb ia 


sssvibiideopi pn: sn 1a iteolt 

> MERCURIALE DI TORINO, |” 
salento del 10. agosto; ivi 

191 Por ttotiura* Bos 


Pino sl Font: 48 80. io segagcat 


> elovsi 


N * nica. a 
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‘Ore pomerid.' | Da: Torino a. Pinerolo Qre antimeridiano Ore pomerid: 
dal Toriliossildo sola 5. A) È 10) ti 850350" 6015 Pda Totino Parent 5 30...» 3 | latorio hi dasi Rossi, dontràlia LL 
= penso 1012098 Ve airone 90. 9 45] 3-55- 6 30 |l'da Pinerolo 1,30,;.-2, » 2,10; 17/35 Nuova, | n "16, Riano, terzo. . snpi se 
para ab Rene gio, 2 iogo opmnavis9 9 to) De $- 40 < 7/15 I Da Torino a Cuneo. Er ; ao e i Assume. sommissioni (per condi 
da Ponto liagiato nova Mesi sì iut 9, | P.l da Torino 520. 9 » 255.7 40 di, biancherie MÙ. \per. momo che per 
ea E ASL i 6 so 1855 1 30,540 7.55 da ‘Cuneo 9 25 9 05 3 >; 119 l'donna,a a pressi, discreti; cyria 
da G OVE ii $ Mura e D'1908 Da' Saluzzo'a Savigliano tecalà olosa esattezza) del lavorsi): 
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